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I monitori ticinesi a Macolin

Impressioni dal corso di ripetizione 1950

Sie te venuti quando i primi fiori si azzardavano a

sporgere la testa, ma cruda ancora era I'aria del
rord. Ma voi avete portato la luce calda del sud, Il

colore vivo del cielo e della terra che avete nel

sangue, che prendono forma concreto nei vostri ge-
sti, nelle vostre tipiche attitudini, che si rivelano nel-
la profondità dei vostri occhi, che si affrancano e si

esprimono con più efficacia nei vostri canti,
Quei giorni di marzo ie alture del Giura e di Ma-

colin, pur nella foschia di marzano umore, si schia-
rivano di tiepid'i bagliori. Siete arrivati con I'enfu-
siasmo delle belle giornate di lesta grande, quelle
in cui, ai tempi, i bimbi mettevano per la prima vol-

di Taio

ta i calzoni lung hi: avete colmato la casa di voi,
della vostra intimifà.

Avete fatto vivere intensamente chi, per la mag-
gior parte dell'anno, sa solo vivere.

Poche giornate invero, ma feconde di lavoro, di
reciproca comprensione, di desiderio di imparare,
di migliorare le proprie cognizioni. Anche sul lavoro

avete dimostrato di essere capaci, di saper
teuere bene il vostro posfo. Si provava fanfo piacere
vedervi lavorare. Una sola grande ombra turbava
l'assieme: perché cosi pochi

Nasceva un'intima, personale soddisfazione nel se-
guirvi durante Io svoigimento del programma. Era

una documentazione, una prova di più di cid che

pud il ticinese nello sport. « II ficmese possiede
innate doti, ha la spontanéité del gesto; perché dun-
que laseiarle avvizzire nell'ozio Lavoriamo per toc-
care ai limiti che ci sono accessibili ».

Tenete sempre vivo l'entusiasmo che avete dimostrato

qui a Macolin, non cedete. Dove abitano enfu-
siasmo e volonté non esisfono barrière insormonta-
bili. La soddisfazione, la ricompensa morale cresce
con la difficolté del lavoro, del compito.

No i di qui speriamo di avervi dato il nosfro me-
glio, di avervi reso lieto e profittevole il soggiorno
alla scuola di Macolin. Se siamo riusciti nelle nostre

Lo stadio dej larlei

intenzioni, speriamo rivedervi ancora presto e nu-
merosi.

Vi ringraziamo di essere venuti, avete ben ope-
rato. E un grazie di cuore vorremmo ancora dire ai
vostri istruttori di classe, al nostro amieo e ispetfore
federale signor Giuseppe Pelli che ha voluto seguir-
vi anche o Itre la montagna, al capo cantonale amie o
Aldo Sartori.

Grazie e auguri a tutti, cari amici.
Poi siete partiti. Perché andare via cosi presto 1

Lasciarci cosi, quando è hello resfare, quando sul
caminefto brucia ancora un buon ceppo.

Siete partiti si, ma dietro avete lasciato una parte
di voi: un po' della vostra luce, del vostro ambien-
te. La vostra voce si ripefe ancora r.ell'eco del bo-
sco, Su dietro « Gioia dei fanciulli » nel bosco di
allenamento si sono arrestati i vostri canti. Ritmeran-
no il nostro lavoro.

A lungo ancora ci riscalderemo a questa luce, a

lungo ancora attingeremo alla fonte di questo
vostro soggiorno tra noi, a questo corso che si spunta
plasticamente tra g Ii altri, sul cielo azzurro, il vostro
cielo.

Ma ritornerete, vero? Ritornerete Vi aspettiamo;
e se anche tarderete, cosa importa: vi aspetteremo
sulla porta, corne ogni anno, si aspetta la primavera,

Macolin, aprile 1950.

Ottima idea quella di aver chiesto il corso per i

monitori ticinesi a Macoiin. A parte certi vantaggi
che possono interessare eventualmente il nostro Capo

cantonale, armico Sariori, resta il fatto che molti
dei nostri monitori non conoscono l'atmosfera della
Scuola federale. Cosi chi ha partecipato al corso '50,

di Armando Ch/eso

se nuovo di questo ambiente, ha potuto farne la co-
noscenza, se vecchio frequentatore, ha passato sicu-
ramente due giorni di sano lavoro e di schietta ca-
merateria, in una cornice che è propria di Macolin.

Abbiamo rivisto con piacere l'amico nostro caris-
simo Taio. Si ha sempre gran desiderio di rivederlo,
da lui si rinnova l'entusiasmo, da lui si ha sempre
qualche cosa di nuovo da conoscere, da imparare.
Peccato, l'abbiamo trovato zoppicante, s'aiutava a
camminare con il bastone; una lussazione ad un pie-
de, ingessatura, e di quei giorni l'inizio della conva-
lescenza. Ha diretto ugualmente il corso, proprio
cosî, e passava da una classe all'altra, assisteva, con-
sigliava, interveniva. Caro Taio, immagino la tua
intima sofferenza di non poter dare, e proprio a noi
ticinesi, quelle dimostrazioni pratiche sempre cosî

perfette e limpide, corne limpide sono le sorgenti
sulie tue care montagne. Non fa nulla: anche se
abbiamo detto mille volte peccato Le tue descrizioni,
i tuoi aiuti, ci hanno sorretto in modo perfetto. La



Tua teoria sui nuovi principî dell'allenamenfo sporti-
vo: bellissima Non pensi a una piccola pubblica-
zione Te ne saremmo grati.

Capi olassi erano: i'amico Oscar con tutfo il suo
dinamismo e la sua fantasia, beila davvero Sempre
pronto a calmare ogni vuoto, creatore di un magni-
fico spirito di camerateria, allegro, esuberante di
quella sana esuberanza che dovrebbe sempre
essere bagaglio di ogni buon sprofivo. E Primo, il

buono e modesto Primo Rossini, I'ottimo atleta che
porta nei suo iavoro que! fagotto di conoscenze tec-
niche personali acquisite attraverso una preparazio-
ne veramente esmplare. Da ultimo chi scrive, un
vecchio dell' I. P., se non altro sempre entusiasta
di questa attività.

Abbiamo pure avuto fra noi il nostro Capo
cantonale I'amico Aldo Sartori; dinamico come sempre
e, aggiungo, regista di sicuro valore. Regista, in

quanto ha voluto presentare ai partecipanti tutti i

film di cui dispone oggi ia Sezione I. P. del nostro
cantone. E queste peliicole sono proprio un po' una
sua particolare fatica. Ne fummo tutti entusiasti; in

questa piccola raccolta vi sono dei veri gioielli; uno
solo puo essere discusso: quello délia gara del Men-
drisiotto, che per ragioni del tutto speciali non ebbe
il risultato sperato: assicuro, pero, che la colpa non
tu certo di Aldo. Comunque, in quella serata, ii

nostro Capo cantonale si mérité dei sinceri compli-
menti anche da parte del signor Arnoldo Kaech, di-
rettore del la S. F. G. S., egli pure présente alla
proiezione, che précisé essere il nostro cantone il

precursore in questo genere di propaganda a favore
della I. P.

Visita gradita fu quella dell'ispettore föderale
signor Giuseppe Pelli, giunto fra noi il sabato pome-
riggio e rimasto fino al iicenziamento. Chi pub con-
cepire i' I. P. nei Ticino senza Giuseppe Pel I i Sol-
tanto un nemico dell' i. P. Per noi che ci siarno da
molto, lo vediamo arrivare con piacere, lo andiamo
ad incontrare desiderosi d:i sentire da lui quei con-
siglio tutto suo, che tante volte ci ha aiutato, ci ha

rimessi in piedi, quando la fiducia ci veniva a

mancare.
II signor Hirt ci venne a salutare alia colazione del

sabato, mentre il signor Kaech, come detto prima,
parlé a noi in occasione della serata di proiezione.
Di loro ho parlato in ultimo, e nessuno me ne vor-
rà: avevano altri impegni. Noi siamo loro ugualmen-
te grati d'averci permesso di tenere il nostro corso
alla S. F. G. S., e speriamo mofto in una prossima
occasione di poter avere maggiormente vicini, sia il

direttore signor Kaech, quanto il direttore dei corsi
signor Hirt, persone ormai a noi molto vicine, le
quali nutrono sentimenfi di vera stima e simpatia nei
nostri confronti.

Chiudo questa prima parte tutta all'acqua di rose,
quella che ha voluto dire ii lato belIo, anche se
solo di un corso di ripetizione, per toccare il lato
negativo, quello che non si dice mai, forse per non
essere criticati, forse per non crearci antipatie o ne-
mici. La verità, anche se oggi è presa malamente a

calci, resta pur sempre la verità, e da buoni inter-
preti di una causa sana, non dovremmo mai offen-
derci, anche quando la verità punge.

Son belii e interessanti i corsi alla Scuola federate,
parlo dei corsi I. P., poichè essi formano i futuri ca¬

pi del nostro movimento; ma perché tanti frequen-
tatori e cosi pochi cors; organizzati nei cantone
L'ha detto l'ispettore federate, io dicevamo noi an-
ziani, in quanto per noi il seguire un corso signifi-
cava e significa obbligo preciso di organizzare
durante l'anno atmeno un corso di base, dico almeno
uno, dato che ne abbiamo già organizzati più di
uno e a distanze chilometriche non indifferenti.

E perche tanti assenti ai corsi di ripetizione se

non sbagiio son quasi sempre gl i stessi. L'istruzione
preparatoria è retta da una ordinanza in merito molto

précisa. Tutti dovremmo essere obbligati e non
i soliti volti, ormai noti, di coloro che amano rispon-
dere sempre présente Se pensiamo che i giomi del
corso vengono computati corne servizio obbligato-
rio, nessuno dovrebbe trovare ostacoli a lasciare la

scuola, l'ufficio, o ii cantiere per un giorno e mezzo.
Ci sono poi infine coloro che preferiscono

seguire i corsi organizzati dalle Associazioni. Ma perché

non avere it sano desiderio di trovarci tutti as-
sieme una volta ogni due anni, di sentire il bisogno
di stringerci la mano, scambiarci una parola, man-
giare alla stessa tavola, vivere ia stessa atmosfera

cornune, trasmetterci lo stesso entusiasmo, anzi rin-
novarlo Chi si stacca, o chi si giudica corne già
arrivato, nuoce alla causa cornune. L' I. P. è una
missione, consacriamovici interamente, con il meglio
di noi stessi, uniamoci nello sforzo cornune.

Il nostro Ticino ha immensamente bisogno di gen-
te che guardi alto sport corne ad un idéale da rag-
giungere. La nostra gioventù soffre di un terribiie
sbandamento: uniamoci dunque Attraverso I'I. P-

molto possiamo fare, sempre che lo si voglia con
fermazza

13uca delle lellere

Da Nozeroy ci ha scritto Don Giugni pregandoci di salutare
tutti i suoi amici, in particolare i monitori delI' I. P. ai quali
si sente oltremodo affezionato. Uno scritto, quello di Don
Giugni, che ci ha procurato grande gioia perché émana da

un sincero amico personale e delI' I. P., perché ricordiamo
con immutata simpatia tutto quanto egli ha fatto per l'edu-
cazione dei nostri giovani. Ogni volta che rivediamo il gioiello
della nostra collezione filmistica, quel cortometraggio a co-
lori da lui realizzato a Rasa, non possiamo che rimpiangere
di non aver più con noi il carissimo Don Giugni. Sappiamo
perô che la passione per la ginnastica e per il suo sport
preferito, lo sei, non si sono affievoliti in lui e che i novizi
della missione e il medico di Nozeroy hanno potuto appro-
fittare delle sue profonde conoscenze in materia traendone
indiscutibili vantaggi. A tanto puô portare I' I. P.

Ricambiamo di cuore al caro Don Giugni (indirizzo: P.

Assunta Giugni - Séminaire des missions - Nozeroy [Jura] - Fran-
cia), con altrettanta intensité, i sentimenti di amieizia che ci
ha voluto esternare e lo assicuriamo, interpreti della grande
famiglia del I' I. P., oltre che della nostra immutata simpatia,
di un sempre gradito ricordo nella speranza di un prestissimo
arrivederci.
Risponderemo, in questa rubrica, aile domande attinenti alla
I. P., e aventi carattere generale, che ci dovessero essere
rivolte da chi ha interesse a conoscere certi Droblemi che
potessero tornare di utilité per un sempre maggior sviluppo
della causa.
Chi ne vuol approfittare per primo

La Redazione
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